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DIES (giorni) – lettere e ricordi 
        di Mauro Bertocchini 

email: bertocchini.mauro@tiscali.it  
Cagliari, 5 febbraio 2012 

OGGETTO: 127^ lettera dalla Sardegna 

 

Innanzitutto, vi devo far vedere il video della “FEFN” (Federacion Espanola de 

Familias Numerosas), la associazione equivalente alla nostra “ANFN”, video troppo 

carino, cliccate qua:  http://www.youtube.com/watch?v=sFtk8RMrIZY&feature=player_embedded#! 
 

Tornando a parlare di risparmio, proprio nella LDS n. 126 riferivo del modo europeo e 

mondiale (ma non italiano) di acquistare generi alimentari via internet: ebbene, 

proprio all’inizio di questa settimana, è partita qua a Cagliari una importante iniziativa.  

Il “Mercato di San Benedetto” – storico punto d’incontro del commercio cagliaritano 

-  ha creato un servizio “online”, con tanto di sito dove scegliere ed ordinare frutta 

e verdura da ricevere a casa, eccovi il link:  www.mercatosanbenedetto.it ; fossi in voi, 

almeno una volta, proverei ad ordinare uno di questi cestini, mai dire mai… 

 

Eccoci comunque arrivati alla 4^ lettera del “risparmio intelligente”, oggi parleremo di 

automobili e di un meccanico – Giorgio Aresu – da me nominato “Zio Archimede” 

perché è davvero un genio: assieme a lui – ve lo spiegherò man mano – ci sono altri “Zii 

Archimede”, esperti in diversi campi, utilissimi ma difficili da trovare. 

 
24) L’IMPORTANZA DEI PNEUMATICI 

 

In Sardegna, diciamocelo, le strade fanno veramente schifo: rattoppate, piene di 

buche, dissuadono tutti dal cambiare i pneumatici, “tanto poi si rovinano di nuovo 

e in poco tempo”.. Appena in una via si rinnova il manto stradale, scoppia qualche 

tubatura e si manomette ciò che si era aggiustato. Questo è il principale motivo per 

cui si aspetta che il battistrada sia del tutto consumato – ovvero multabile – per 

comperarne di nuovi. Invece, esiste un buon motivo - di tipo economico - per tenere i 

pneumatici “in forma”. Avere le gomme sgonfie od usurate aumenta l’ attrito delle 

stesse con l’asfalto - cioè rallenta il veicolo, la sua potenza - incrementando il 

consumo del carburante. Tutto ciò, per non parlare della sicurezza della nostra 

automobile: avere un incidente, magari a causa dell’asfalto bagnato, vanifica il 

risparmio di quei 2 o 3 mesi attesi per sostituirli. Beninteso: non basta soltanto 

rinnovare i pneumatici: altrettanto importanti sono la convergenza e la equilibratura.  



LDS n. 127 

 

 

2 

25) ADDIO, SGOMMATE E ACCELLERATE 
 

Erano belli, i tempi della mia “Alfasud”, seconda auto della mia vita. Vedetevi la 

foto, cliccando qua: http://it.wikipedia.org/wiki/Alfa_Romeo_Alfasud   Uno dei divertimenti dei miei 

22 anni era lo “sgommare” ai semafori, lasciando le altre auto indietro.. Adesso, non 

lo farei più e neanche lo consiglierei, sia perché così facendo si consumano o 

rovinano i pneumatici, sia perché il carburante è diventato “Oro”. Ma, per 

spendere meno, occorre anche una guida comunque “dolce”, cioè il non passare da 

brusche accelerate ad improvvise frenate. Devo ammettere che il mio “pulmino” e le 7 

persone sopra hanno  necessariamente addolcito il mio modo di guidare, favorendo 

anche un risparmio di carburante. Buon’abitudine, però, è anche spegnere il motore 

quando ci sono lunghe code, mentre è sconsigliabile fare altrettanto per i “semafori 

lunghi”: a lungo andare, si rischia di guastare batteria e motorino d’avviamento.   

 
26) I MIEI “ZII ARCHIMEDE” 

 

Non so voi, ma io – in questa adorabile Sardegna – ho trovato un sacco di “Artigiani”, 

cioè persone innamoratissime del proprio lavoro, oltre che oneste nella.. parcella 

finale. Anche per l’auto – che stavo rischiando di vendere per i troppi problemi – ho 

trovato un bravo meccanico. In questi ed altri casi, non è solo importante 

risparmiare qualche decina di euro, ma trovare chi ti aggiusta il guasto una volta 

per tutte, in modo da non ritornarci sopra. La mia auto ha oramai 8 anni e – dopo il 

periodo di garanzia – io ho provato a rivolgermi a qualche privato che non mi “rubasse 

l’anima” come in Concessionaria. Ebbene, sono state davvero tante le fregature, ivi 

compresi quelli che mi tenevano l’auto anche più di una settimana. Più che la mia 

auto, a “fare il rodaggio” è stato il mio portafoglio e l’intera mia famiglia, in quanto il 

nostro unico mezzo, quando ci manca, si sente.  Giorgio Aresu è uno dei pochi 

meccanici che ti danno l’appuntamento e ti tengono l’auto da mattina a sera, non di 

più.  Assieme a lui, ci sono venuti incontro anche idraulici – Pierino Mastinu e Mario 

Aresu della “Bierre Impianti” – che sanno fare di tutto in casa.  Ma anche mobilieri – 

come Livio Farris del “Salone del Mobile” di Pirri - o tecnici del computer e dei siti 

internet – Roberto Ledda della “Multimedia Web Service” – fotografi bravissimi 

come Laura Loi ed il suddetto Roberto della “Leloi Photographers” o ancora tecnici 

della telefonia, come Marco Panunzio di cui ho parlato la settimana scorsa …. Gente 

innamorata del proprio lavoro, più che del far soldi in tutti i modi. Può sembrar 

strano, ma il nostro unico stipendio familiare rischia di “collassare” in un istante, 

se – dietro tutti quegli specialisti – non ci sia un “cuore sensibile” che comprenda le 

precarietà di una famiglia numerosa.  Ho voluto dedicare la copertina di questa lettera 

proprio ai miei “Archimede”, in segno di ringraziamento, per quanto sopportano tutte 

le nostre telefonate ai loro cellulari, della serie: “Livio, mi si è guastato il forno, fai 
presto, perché domani c’è il compleanno di Benedetta e mia moglie deve cucinare torte 
e pizze” e Livio interviene sempre, prontamente. Oppure: “Pierino, la caldaia non si 
accende più e dobbiamo fare la doccia in cinque, che faccio?” e Pierino, la sera a fine 
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turno, me la ripara… “Roberto, sono davanti ad una videocamera, marca “Pinco Pallino”, 
che dici, è buona? La compro?” e Roberto mi consiglia il che fare…  Ah, già! Da 
settimane, stavamo cercando uno sgabello robusto da mettere in bagno: abbiamo 

girato per tutti i negozi di Cagliari, inutilmente. Ebbene, parlandone con mio cugino 

Gianni, me lo sono visto fabbricato in un sol giorno.. E che dire di mio fratello 

Luciano, che lavora a Pisa, distributore Agip di “Mortellini”: quante volte l’ho 

chiamato per risolvere – via telefono – i seppur minimi problemi della mia vecchia 

Opel Astra ed i notevoli problemi della attuale Peugeot 807. Insomma, di “Zii 

Archimede”, non ce n’è mai abbastanza, anche perché – in una famiglia numerosa – 

“il tempo è danaro” e contemporaneamente manca sia il tempo che il danaro… Sia 

lodato Iddio, perché – in questo mondo distratto – almeno loro esistono… Ovviamente, 

io non sto qua a darvi indirizzi e numeri telefonici - ci vorrebbe tempo e spazio -  

ma sono disponibile a fornirveli se me li richiedete. Sul mio sito, c’è uno spazio che 

pubblicizza anche loro, cliccate qua: http://www.bertok.info/siti-amici/  Ma, a questo punto, sono 

curioso di sapere: “Anche voi avete degli Zii Archimede? E quanti?” 

 
27) LE ASSICURAZIONI TELEFONICHE 

 

Nell’oramai lontano 2001, io e la mia famiglia ci siamo trasferiti repentinamente in 

Sardegna: al Ministero – da cui dipendo – neanche ci credevano che volevo trasferirmi 

da Pisa a Cagliari, perché era frequente la emigrazione, non la immigrazione. Fatto sta, 

che in pochissimi mesi ci siamo ritrovati “di qua”, con pochissimo tempo per “staccare 

la spina” dalle ditte fornitrici di servizi pisani a quelle sarde. Ebbene, in questa 

occasione, la mia famiglia ha fatto una delle scelte più riuscite, transitando dalle 

compagnie assicuratrici convenzionali a quelle telefoniche. Il principio è sempre lo 

stesso: risparmiare su locali e personale, gestire tutto dal centro. Fatto sta che si può 

pagare molto meno con queste ditte, rispetto a chi ha sedi sparse sul territorio e 

maggiori spese di gestione. In questi anni, ci siamo serviti di “Genertel”,“Genialloyd” 

e “Direct Line”, alternandole in base al prezzo offertoci ogni anno per rinnovare la 

Polizza. Tutt’e tre compagnie affidabili, non ci siamo affezionati a nessuna di esse, 

in quanto – poco prima dello scadere della polizza – via internet ne abbiamo simulato il 

rinnovo, scegliendo poi la più conveniente a parità di condizioni. Vi “assicuro” che, 

ogni anno, il premio cala anziché salire, anche grazie ai non incidenti avvenuti. 

 
28) DA UN GESTORE ALL’ALTRO 

 

A proposito di conferme o passaggi ad altre ditte, ultimamente ho scoperto dei 

trucchi per ottenere delle tariffe agevolate dai gestori dei “telefonini”: per non 

nominare le ditte interessate, mettiamo che io ho due numeri telefonici, uno della 

ditta “Alfa” e l’altro della ditta “Beta”: due gestori che qua in Sardegna alternano i 

loro campi di ricezione, nel senso che dove non si riceve “Alfa”, c’è “Beta” e 

viceversa. Un buon motivo per non cambiare finora nessun gestore e rifiutare le 

offerte di “Gamma”, il terzo gestore di cui ho sempre diffidato.  Ma un giorno, ecco 
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l’idea: “Alfa” offre ottimi piani telefonici a chi cambia gestore, emigrando verso di 

essa; contemporaneamente, anche “Beta” regala un telefonino con ricarica a chi la 

sceglie come nuovo gestore. Niente di male – dico io – cambio “Alfa” in “Beta” e  

“Beta” in “Alfa”, mantenendo comunque i miei due numeri originari. Con un grosso 

risparmio, anzi due, perché se finora nessuno dei due gestori - di cui ero cliente 

affezionato – mi aveva proposto alcun offerta, adesso di offerte ne ho beccate ben 

due ed ho due piani tariffari nuovi, per spendere la metà di quel che ho speso 

finora. Certo, mi è costata un po’ di “faccia tosta”, visitando i due centri “Alfa” e 

“Beta” in due giorni diversi e con la massima disinvoltura, attendendo poi i messaggi 

di conferma a casa. Non è una cosa da fare frequentemente  – come nelle assicurazioni 

di cui sopra – anche perché le due agevolazioni telefoniche dureranno alcuni anni (tiè!). 

 
29) MANTENGO IL TELEFONO FISSO 

 

Nonostante usi il cellulare in più occasioni, lungi da me abbandonare, disdire il 

telefono fisso, di casa. Chi mi conosce, sa quanto io diffidi delle “onde 

elettromagnetiche”, che – con ben 2 strumenti elettronici di mia proprietà – torno 

a misurare ogni tanto, evidenziandone la pericolosità. Capita spesso che qualcuno mi 

telefoni al lavoro o a casa, ma sul mio numero di cellulare: persone che io puntualmente 

“dirotto” sul più vicino telefono fisso, nonostante il costo della telefonata non sia a 

mio carico. Perché? Di questi tempi, visitando i reparti oncologici, ho trovato persone 

con tumore alla testa o ad un orecchio, non a caso usavano molto il cellulare… 

Allora, evviva il telefono di casa, a cui ho allacciato la linea del PC: qua non si tratta di 

risparmio, ma di salute. Conosco parenti ed amici che – in questo tempo di crisi – 

emigrano verso i cellulari, disattivando il telefono fisso, per non pagarne il canone: io 

non sono d’accordo e, se posso, glielo sconsiglio proprio. La salute non ha prezzo e chi 

è malato, in tempo e medicine, spende poi di più.  

 
30) LA RACCOLTA DELLE GARANZIE 

 

Anche saper ritrovare le garanzie dei prodotti acquistati può essere un risparmio: 

questa idea ce l’ha data Ulrika, una nostra amica svedese, che abbiamo incontrato 

durante il nostro viaggio di nozze. Prendere un bel raccoglitore di buste trasparenti, 

già confezionate (cioè non ad anelli) ed inserirci – busta per busta – la garanzia, lo 

scontrino e tutta quanta la storia di ogni singolo apparecchio acquistato. In rigoroso 

ordine cronologico, vi sarà facile ritrovare i documenti appena si guasta qualcosa. 

 

Bene, con questo è tutto, la prossima settimana vi svelerò come scegliere i film da 

vedere alla tivù, in modo legale e gratuito: un’idea vecchia e nuova al tempo stesso… 

 

Un sacco di film vi aspettano: alla prossima, ragazzi.                                     Mauro 


